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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

     n.31 del  31/3/2005
OGGETTO:  Mozione presentata dal gruppo consiliare Uniti per Barberino per intraprendere iniziative contro il riconoscimento della qualifica di militari belligeranti ai combattenti della RSI (prot.3708 del 22/3/2005).
L'anno DUEMILACINQUE, il giorno TRENTUNO del mese di  MARZO  alle ore 18.30 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.
La seduta è ripresa alle ore 21. Il Segretario comunale effettua nuovamente l’appello:

	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                
	       X
	       

	TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             
	       X

       X
	      

	BILIOTTI PAOLO                     
	       X
	      

	MEOCCI CATERINA         
	       X
	       

	PARRINI MANOLA                
	       X
	       

	BELLI CHIARA                                                                                          

BANDINELLI SILVANO                                                                                            

BRUNI BRUNO                                                                                         
MACINI LEONARDO                                                                                  
ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO                                                                                           
BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA
BAGAGGIOLO GOIETTA
CIBECCHINI MATTEO
NARDI RENZO

	       X
       X
       X
       X
       X       

       X
       X
       X
       X
       
	       X
       X
       

	
	      15
	       2


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Marzocchi Sergio, Secci Antonella, Cencetti Giacomo.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario  Comunale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
Si tratta il punto 15 all’ordine del giorno (il punto 14 verrà trattato per ultimo).
Il Sindaco propone la rettifica dell’ordine del giorno per precisare il titolo esatto del punto: l’oggetto esatto della mozione è “Mozione presentata dal Gruppo Consiliare Uniti per Barberino per intraprendere iniziative contro il riconoscimento della qualifica di militari belligeranti ai combattenti della RSI”.

Interviene il consigliere Macini Leonardo per illustrare la mozione. Consegna l’intervento al Segretario (allegato A. quale parte integrante e sostanziale).

Il consigliere Parrini Manola si associa allo sdegno espresso da Macini. Consegna il proprio intervento al Segretario (allegato B. quale parte integrante e sostanziale).

Il consigliere Bagaggiolo Gioietta espone una serie di riflessioni. Inizia affermando che i 60 anni che ci separano da quel periodo storico ci hanno dato il tempo per comprendere e capire quello che è successo. Però da parte della destra e della sinistra è arrivata l’ora di non parlare più di fascismo e antifascismo; bisogna portare i valori e vigilare sulla democrazia attuale. Nei Consigli Comunali è importante cominciare a parlare dei problemi del nostro tempo, pur nella coscienza di quanto successo anni fa.

Il consigliere Trentanovi Giacomo si dichiara contento della mozione e si auspica che nei Consigli Comunali si discuta di questo problema perché c’è un dibattito in Italia su questo periodo storico.

Alle ore 21.15 entra il consigliere Nardi per riuscire subito dopo.
Trentanovi prosegue affermando che l’attuale maggioranza di Governo non ha riferimenti storici al suo interno che si riferiscano al movimento dell’antifascismo ; l’unico è l’U.D.C., che come tradizione democristiana faceva parte dei movimenti di liberazione nazionale. Quindi non ha radici fondanti nella Repubblica e per questo tende a modificare la costituzione, perchè in essa non si riconosce.
Sostiene che non si deve smettere di parlare di fascismo e di antifascismo, perchè sarebbe come dimenticare la storia dei nostri padri ; occorre parlare con i ragazzi e fare iniziative nelle scuole.

Il consigliere Bazzani intende tornare sul tema e afferma che si tratta di un’iniziativa parlamentare che decadrà con la legislatura. Spesso ci si dimentica cosa significa Repubblica Sociale, al cui libro paga risultavano tra gli altri Scalfaro e Nilde Iotti. Era nata su un fondamento socialcomunista, dal congresso di Verona.

Al consigliere non piace quello che sta dietro la mozione, ossia fare una lezione di antifascismo quando viviamo in una Regione ove esiste ormai un’oligarchia politica, dove i cittadini non possono scegliere i consiglieri regionali perchè la legge regionale lo consente ai partiti. Democrazia significa governo del popolo. Ritiene che la democrazia americana sia la più moderna e matura del mondo, così come quella della Svizzera.
I principi e valori sono altri, non è necessario ripercorrere sempre l’antifascismo.

Fa presente che nelle sedute del Consiglio comunale, che anzitutto si dovrebbero occupare dei problemi di Barberino, ci si preoccupa di argomenti che probabilmente al Governo non saranno esaminati nell’ultimo anno di legislatura. Ad oggi il gruppo Obiettivo Comune punta all’autogoverno e a principi democratici più evoluti; la società è cambiata, bisogna andare oltre a quanto è successo 60 anni fa. Questi argomenti sono da intendersi acquisiti e superati. Ritiene che se la maggioranza non li ha acquisiti questi valori deve portarli tutte le volte.  A nome del suo gruppo afferma di essere più avanti ed è per questo motivo  che gli stessi consiglieri di minoranza non parteciperanno  al voto.
Il consigliere Rossi risponde che, dopo aver affermato di avere assistito ad uno spot politico da parte del consigliere Bazzani, crede che, il fatto di avere certi valori nel DNA non significhi non doverne parlare. Il ricordare non vuol dire non aver acquisito, ma è importante per mantenere tale acquisizione.
Il consigliere Trentanovi afferma di essere rimasto male dell’intervento di Bazzani. Non capisce cosa c’è di male a parlare di antifascismo. Ricorda che quando si parlò in Consiglio della Giornata della Memoria i consiglieri erano tutti d’accordo. Afferma che questa mozione ha lo stesso obiettivo. Non è d’accordo sull’affermazione di Bazzani di una maggiore democrazia da parte dei consiglieri del gruppo di minoranza.

Ritiene che la legge regionale toscana, in materia elettorale abbia dei grossi limiti e che siano presenti errori fatti dal proprio partito; questo è stato un errore.
Il consigliere Bazzani   ritiene di non aver bisogno di convincere i consiglieri e il pubblico ; sono state bocciate due mozioni di Obiettivo Comune che davano più poteri al popolo. Come amministratori sostiene di non aver mai dimenticato gli eventi e iniziative (25 aprile e 1° maggio); parteciperà al Consiglio Comunale del 16 aprile per la celebrazione del 61° anniversario dell’Eccidio di Montemaggio, cui in precedenza la minoranza non ha mai partecipato. Non accetta lezioni di chi da un lato condanna questi eventi e poi, violando la legge, gli assessori D.S. hanno presentato liste che si richiamavano al fascismo e ad ideali antisemiti. Invita a evitare di dare lezioni perchè sono state violate le leggi.
Il Sindaco parte dal discorso del consigliere Bagaggiolo, laddove richiamava i valori e invitava, come si fa oggi in Italia,  a dimenticare il fascismo e l’antifascismo, ma non a dimenticare il comunismo, sempre presente nei discorsi di Berlusconi.  Non crede sia una cosa da dimenticare, proprio perchè il Governo propone questa legge. Questi sono segnali che devono far preoccupare perchè portano ad un disconoscimento della Carta Costituzionale. Di persone che hanno cambiato politica, che hanno fatto un grande salto ce ne sono state anche nel Centrodestra. Pacificazione significa ricordare tutti, gli uni e gli altri, ma non significa dimenticare di ricordare che vi fu chi combattè dalla parte giusta e coloro che invece si schierarono dalla parte sbagliata.
Un Consiglio Comunale, anche se si deve preoccupare principalmente di amministrare il proprio territorio, non può non tener conto di quello che accade a Roma, perchè le scelte del Governo hanno sempre ricadute locali. Crede che il Governo, se vuole,  faccia in tempo ad approvare la proposta di legge, così come lo ha fatto per le leggi « vergogna ».

Ritiene che chi non vorrà votare avrà le proprie ragioni.
Afferma di rispettare, ma di non condividere le ragioni di Obiettivo Comune.

I consiglieri Bagaggiolo, Cibecchini, Bazzani e Mugnaini si allontanano dall’aula per la sola votazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE
In conformità con la seguente votazione resa in forma palese :

Presenti e votanti :  11

Favorevoli :             11

D E L I B E R A
1. Di approvare la mozione (documento allegato C) quale parte integrante e sostanziale) avente ad oggetto « Mozione presentata dal Gruppo Consiliare Uniti per Barberino, per intraprendere iniziative contro il riconoscimento della qualifica di militari belligeranti ai combattenti della RSI ».












  All. A)

Intervento consegnato dal consigliere Macini Leonardo.

Ritengo che l’approvazione di questa mozione sia un atto dovuto, soprattutto nel ricordo di tutti coloro che hanno dato la vita e si sono battuti per liberare il nostro paese dalla dittatura fascista e dall’aoccupazione nazista.

Il disegno di legge presentato dai senatori di AN rappresenta un ignobile tentativo di legittimare  storicamente coloro che si macchiarono di crimini efferati appoggiando le truppe naziste negli eccidi che sconvolsero il nostro paese dall’8 settembre del 1943 fino alla Liberazione.

TUTTO CIO’ E’ INACCETTABILE, soprattutto se parallelamente il Governo italiano taglia i fondi destinati alle associazioni di partigiani ed il capo del Governo diserta sistematicamente le celebrazioni del 25 aprile.
ED E’ ANCOR PIU’ INACCETTABILE se il tutto avviene nel più completo silenzio dei mezzi di comunicazione.













All. B)

Intervento consegnato dal consigliere Parrini.
Voglio associarmi allo sdegno espresso contro tale disegno di legge, leggendo un passo di un documento emanato dalle associazioni partigiane.

Mettere sullo stesso piano le bande di armati che operarono nella Repubblica sociale italiana quale supporto logistico e militare al disegno stragista dell’esercito tedesco e delle SS in Italia con chi si opponeva, nel nome degli ideali di giustizia e libertà, alla barbarie nazifascista significa riscrivere in modo distorto, antistorico, tutto l’arco dei sessanta anni che ci dividono da quei tempi.

Non è volontà di divisione che ci spinge a pretendere una giusta e ferma difesa della storia della nostra Repubblica, non è volontà di non capire o di non riflettere. La storia è pur sempre un nuovo riflettere. Ma si può capire sempre meglio senza stravolgere. Non possiamo quindi accettare che siano messi sullo stesso piano gli stragisti e coloro che ne furono vittime. Tra la vittima ed il carnefice vi è una differenza abissale. Insuperabile.

         IL PRESIDENTE



                                     IL SEGRETARIO COMUNALE
    f.to   Maurizio Semplici                                                                    f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 4/5/2005




                                     IL SEGRETARIO COMUNALE





                                               f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, ________




                                     IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                   Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE




                                                               Dott.ssa Giuseppina Cruso
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE










      Dott.ssa Giuseppina Cruso

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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